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QUINN SLOBODIAN Parla lo storico
canadese che indaga la relFione
tra nuove destre e neoliberismo
Niccolò Barca pagina 10

QUINN SLOBODIAN

*La particolarità dell'attuale ritorno della destra
nell'intreccio tra linguaggio economico e nazionalista

Identità e mercato,
le radici neoliberali
del sovranismo

Aprogetto di un «volkcapitalisrn» per cui la nazione
è un contenitore di virtù anche sul piano produttivo

Intervista allo storico canadese, docente al Wellesley
College di Boston, autore del saggio «Globalists»

NICCOI.,O BARCA

II Una destra reazionaria e na-
zionalista siede ai vertici dei Paesi
più potenti al mondo, trovandosi
ad affrontare una crisi sanitaria
ed economica le cui conseguenze
sono ancora incerte. Per comincia-
re a intravedere qualcosa del futu-
ro, diventa ancora più urgente co-
noscere le forze politiche che ne
gestiranno lo svolgimento. Quinn
Slobodian, professore al Wel.lc
sley College di Boston e autore di
Giobalists: h icEndoj'Empireand the
ISÍI ~/i uJ'Neolíheralism (Harvai-d Uni-
versity Press, pp. 381, euro 26) ha
contribuito a sfatare alcuni miti
che circondano la cosiddetta de-
stra populista, in particolare la
sua rottura con il periodo neolibe-
rista che l'ha preceduta.

Molti commentatori, riferendo-
si alle varie formazioni della de-
stra populista contemporanea,
sottolineano una rottura con il
neoliberismo così evidente da
rendere il termine obsoleto. In
che modo la sua ricerca contra-
sta questa lettura?
Penso che parte dell'errore deri-
vi dal fatto che spesso il termine
«neoliberismo» viene usato co-
me una categoria analitica che
descrive il periodo che va dagli
anni '80 ad oggi. Questa semplifi-
cazione non permette di coglie-
re le sfumature e le contraddizio-
ni interne al neoliberismo, le-

gandolo a doppia mandata con i
grandi cambiamenti del capitali-
smo internazionale cli quegli an-
ni: dalla nascita dell'Organizza-
zione Mondiale del Commercio
a quella dell'Unione Europea.
L'opposizione della destra popu-
lista nei confronti di queste isti-
tuzioni ha portato molti a con-
cludere che stavamo osservando
qualcosa di radicalmente diver-
so dal neoliberismo. E da qui che
nasce la dicotomia, amata dai me-
dia, tra la nuova destra - chiusa e
nazionalista - e il neoliberismo -
aperto e globalizzato. La verità è
che questa apparente contraddi-
zione nasconde il fatto che il so-
vranismo contemporaneo non si
oppone in alcun modo alle ambi-
zioni neoliberiste - libero merca-
to, privatizzazioni e competizio-
ne sfrenata a livello globale - vi-
sto che è nelle ambizioni neolibe-
riste che ha le sue radici.
Lei ha scritto che bisogna inter-
pretare il neoliberismo non co-

me un dogma monolitico, ma
come una domanda la cui rispo-
sta cambia a seconda del conte-
sto politico e sociale.
I neoliberisti sono sempre stati
ossessionati dalle condizioni ex-
tra-economiche nelle quali far
fiorire il libero mercato e la com-
petizione necessari per il capita-
lismo. L'impossibilità di com-
prendere l'economia globale,
un lascito dello shock degli anni

'30, aveva convinto i padri fonda-
tovi del neoliberismo come Frie-
drich Hayek e Ludwig Von Mises
che bisognava concentrarsi sul
costruire e promuovere istituzio-
ni e costituzioni in grado di pro-
teggere il capitalismo dalle for-
ze capaci di distruggerlo: la vo-
lontà irrazionale delle masse e
gli eccessi pericolosi del naziona-
lismo. Ai loro occhi, i trattati in-
ternazionali come il Wto o i pro-
cessi cli integrazione sovranazio-
nile come File servivano esatta-
mente a questo scopo.
Un ordine economico globale...
non è contro questo che si sca-
glia la destra populista di oggi?
Ci sono due risposte a questa do-
manda. La prima è che già negli
anni '90 prendeva piede tra i neo-
liberisti stessi la paura - sempre
presente - che queste istituzioni
potessero finire sotto il controllo
dei socialisti. Nel caso dell'Ue, ad
esempio, temevano che potesse
diventare un cavallo di Troia per i
nuovi collettivisti, ora incarnati
nei burocrati dell'integrazione e
nel movimento ambientalista,
permettendogli di promuovere
politiche sfavorevoli al mercato.
La sfiducia verso queste istituzio-
ni non è assolutamente in antite-
si al pensiero neoliberista. Tra i
fondatori dell'Alternative fair
Deutschland, partito tedesco di
estrema destra, vi sono pensatori
neoliberisti che già negli ani '90
si scagliavano contro il governo

per il suo coinvolgimento nel pro-
cesso di integrazione europea.
L'euroscetticismo della destra ita-
liana ha radici nel pensiero di An-
tonio Martino, tessera numero 2
di Forza Italia e ministro di Berlu-
sconi, nonché presidente della
Mont Pelerin Society, la più in-
fluente delle organizzazioni neo-
liberiste.
E la seconda risposta?
Sta nel fatto che la destra populi-
sta odierna non si oppone in al-
cun modo alla globalizzazione,
semplicemente ne propone un
modello alternativo: piena liber-
tà di movimento per le merci e il
capitale, restrizioni per gli esse-
ri umani, Le tariffe di Donald
Trump non sono un tentativo di
ritirarsi dal mercato globale di
merci e capitale, vogliono sola-
mente rendere più competitivi i
prodotti americani su quel mer-
cato. E lo stesso vale per la Bre-
xit, sostenuta come un ritiro
dall'asfissiante mercato euro-
peo, ma in nome di un ritorno al-
la golden age ciel libero mercato a
livello internazionale. Il corona-
virus non cambierà questo mo-
dello. Le destre attribuiranno la
pandemia ai «globalisti» e all'im-
migrazione con una mano men-
tire continueranno a promuove-
re lo spostamento senza vincoli
del capitale con l'altra. In questo
senso mi preoccupa particolar-
mente un'esplosione di teorie
cospirazioniste riguardo le origi-
ni ciel virus volte ad alimentare
una sinofobia politicamente
strumentale a contenere la cre-
scita cinese.
È nelle retoriche xenofobe e na-
zionaliste della destra contem-
poranea che possiamo vedere la
rottura maggiore con il passato?
Sicuramente queste retoriche ir-
rompono nel dibattito n airr-
streani, ma anche in questo caso
è importante respingere l'idea
di una rottura completa con il
passato. La voce della destra più
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radicale aveva avuto poca in-
fluenza negli ambienti neolibeti-
sti, ma dagli anni '90 inizia inve-
ce a diffondersi oltre i margini
cui era stata rilegata. l suoi espo-
nenti erano ugualmente devoti
al capitalismo e alla competizio-
ne, ciò che li differenziava era
che lo scetticismo nei confronti
delle istinizioni sovranazionali li
aveva convinti della centralità
dello Stato-nazione come base su
cui organizzare il capitalismo glo-
bale. Ma le discussioni di quel pe-
riodo non si fermavano lì, Illustri
intellettuali neolibcristi, preoc-
cupati anche dai cambiamenti
demografici, iniziarono ad inter-
rogarsi se tra le condizioni neces-
sarie per il miglior f anzionamen-
to del libero mercato e della com-
petizione internazionale non ci
fosse la necessità di un'ornoge
nenia culturale, o se cene culture
e «razze» non fossero intrinseca-
mente più adatte all'economia di
mercato rispetto ad altre.
A suo giudizio è proprio in que-
sto incontro tra il linguaggio
economico e quello nazionali-
sta che sta la particolarità di
questo ritorno della destra...,
Per quanto sia vero che ripropo-
ne e adopera idee cli omogeneità,
la destra contemporanea porta
avanti questi argomenti soprat-
tutto in termini economici e se-
condo me il suo successo deriva
esattamente da questo. Penso
che dobbiamo concepire !a polite
ca di estrema destra oggi come
una specie di strategia di investi
mento, sia nel senso simbolico
che letterale ciel termine. Le per-
sone si chiedono come possono
massimizzare il valore di quello
che hanno ne] loro conto in ban-
ca, ma anche simbolicamente, in
quello che Steve Umori chiama
(valore della cittadinanza», inte-
so come un valore culturale ma
anche «razziale», Per costoro, i
processi di integrazione che sono
stati egemoni dagli anni '90 han-
no svalutato l'essere bianchi - o
italiani - e l'unico modo per dar-
,gli un nuovo valore è riattivando
dei processi di esclusione.
E più l'investimento economi-
co è senza ritorni, più ci si affi-
da all'asse identitaria?
Sì, e l'intuizione della destra è
stata quella di capire che i due as-
si non corrono separatamente.
Noi ci stiamo battendo contro
quello che ho chiamato volle ct-
pitalism, capitalismo del popo-
lo, che vede la nazione come un
contenitore di virtù economica-

mente utili, innate, essenziali,
storiche e non-riproducibili. I1
rischio presente è che le destre
vedano nel nuovo atteggiamen-
to verso le politiche monetarie
un'occasione per espandere un
sistema di welfare diretto esclu-
sivamente al popolo inteso in
senso identitario, giustificando
un atteggiamento sempre più
punitivo nei confronti degli im-
migrati come una necessità per
contenere le spese dello stato.
Penso in particolare agli Stati
Uniti e alla Gran Bretagna ma
non escludo che il modello pos-
sa espandersi anche altrove.
Troppi commentatori gioisco-
no all'idea di un ritorno della
centralità dello Stato senza pre-
occuparsi di che tipo di Stato
stiamo parlando. La destra ha
gli strumenti, la retorica e, ap-
parentemente, i numeri per
spiegare questa crisi e mostrare
come uscirne. Puntando il dito
contro i nemici esterni, negan-
do il riscaldamento globale e i
problemi strutturali che hanno
portato alla pandemia, privile-
gerà ristretti interessi economi-
ci mentre porta avanti l'erosio-
ne delle fondamenta delle no-
stre democrazie. Mai come oggi
è importante offrire una strada
alternativa.

Questi reazionari
non sono contro la
globalizzazione,
propongono un
modello
alternativo:
libertà di
movimento per le
merci e il capitale,
restrizioni per gli
esseri umani

Con il Covid sta
accadendo la
stessa cosa.
Attribuiscono
la pandemia
all'immigrazione
mentre
promuovono
lo spostamento
senza vincoli
del denaro
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Annette Lemieux, ,,Left Right Left Right» (1995). In atto a destra, un ritratto di Quinn Slobodian
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